
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.    Ass. Amen 
Cel. Signore, pietà    Ass. Signore, pietà 
Cel. Cristo, pietà   Ass. Cristo, pietà 
Cel. Signore, pietà    Ass. Signore, pietà 

INNO DI LODE 
Cel. Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace 
in terra agli uomini amati dal Signore. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Fi-
glio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che to-
gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissi-
mo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nel-
la gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 
Cel. Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o 
Padre, per il mistero che celebra in questa 
liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso 
al cielo la nostra umanità è innalzata accanto 
a te, e noi, membra del suo corpo, viviamo 
nella speranza di raggiungere Cristo, nostro 

ANTIFONA D’INGRESSO      in piedi 
Uomini di Galilea, perché state a guarda-
re il cielo? Come l’avete visto salire al cie-
lo, così il Signore verrà. Alleluia.  
Cel. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.        Ass. Amen 
Cel. La pace, la carità e la fede da parte di 
Dio Padre e del Signore Gesù Cristo siano 
con tutti voi. 
Ass. E con il tuo spirito 
ATTO PENITENZIALE 
Cel. Oggi, celebrando la vittoria di Cristo sul 
peccato e sulla morte, siamo chiamati a mo-
rire al peccato per risorgere alla vita nuova. 
Riconosciamoci bisognosi della misericor-
dia del Padre. 
(Breve pausa di silenzio) 
Ass. Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli e sorelle, che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e omissioni, per mia 
colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre Vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il Signore Dio nostro. 
Cel. Dio onnipotente abbia misericordia di 

«Fate discepoli tutti i popoli». Se la nostra speranza è dimo-
rare con Cristo nei cieli, perché è risorto dai morti e siede 
alla destra del Padre, allora questa gioia la vogliamo 

annunciare e testimoniare in ogni angolo della Terra, aprendo la 
strada del discepolato a ogni persona di buona volontà. Chi 
incontra Gesù, che vive di lui, chi fa l’esperienza del Vangelo 
vivo, attraverso il battesimo, diventa discepolo del Signore. La 
festa di oggi, carica di speranza e di gioia, pone in evidenza 
Cristo come unico mediatore tra Dio e gli uomini, e ci assicura 
che dove è lui, capo e primogenito, saremo anche noi, sue 
membra, uniti nella stessa gloria. L’Eucaristia che celebriamo ci 
divinizza e ci fa comprendere che la nostra umanità è innalzata 
accanto al Padre: per questo motivo viviamo nella speranza di 
raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. Ci crediamo vera-
mente? Cristo non ci abbandona: è vivo ed è presente in mezzo 
a noi, nella sua Chiesa, nella Galilea delle genti, ossia tra le 
strade del mondo, tra gli uomini e le donne del nostro tempo 
che hanno bisogno di speranza, di luce, di amore, di giustizia. 
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capo, nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna 
con te...    Ass. Amen 
Cel. Dio onnipotente, concedi che i nostri 
cuori dimorino nei cieli, dove noi crediamo 
che oggi è asceso il tuo Unigenito, nostro 
redentore. Egli è Dio, e vive e regna con te... 
Ass. Amen 

La prima lettura ci assicura di alcuni contenuti 
della Pasqua: Cristo è stato assunto in cielo, 
quindi il Padre lo ha glorificato e liberato dalla 
morte; egli ha promesso di donare ai suoi lo 
Spirito Santo; ritornerà in mezzo a loro. 
La seconda lettura afferma chiaramente che il 
destino di Cristo è anche il nostro. Da qui il biso-
gno di avere lo spirito di sapienza e di rivelazione 
per avere la profonda conoscenza della rivela-
zione di Dio. Molto suggestiva l’immagine degli 
occhi del cuore illuminati dalla sapienza di 
Cristo, cioè il dono dello Spirito Santo. Cristo ha 
sottomesso tutto sotto i suoi piedi: egli è il capo 
del corpo che è la Chiesa. Noi siamo parte di 
questo corpo. 
Il Vangelo riporta l’apparizione di Gesù ai disce-
poli in Galilea e l’invio tra le genti: è il tempo 
della Chiesa, della missione apostolica. 

PRIMA LETTURA                      Seduti  
Dagli Atti degli Apostoli         (1,1-11) 
1Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di 
tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli 
inizi 2fino al giorno in cui fu assunto in cielo, 
dopo aver dato disposizioni agli apostoli che 
si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 
3Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua pas-
sione, con molte prove, durante quaranta 
giorni, apparendo loro e parlando delle cose 
riguardanti il regno di Dio. 
4Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò 
loro di non allontanarsi da Gerusalemme, 
ma di attendere l’adempimento della pro-
messa del Padre, «quella - disse - che voi 
avete udito da me: 5Giovanni battezzò con 
acqua, voi invece,  tra non molti giorni, sare-
te battezzati in Spirito Santo». 
6Quelli dunque che erano con lui gli doman-
davano: «Signore, è questo il tempo nel qua-
le ricostituirai il regno per Israele?». 7Ma egli 
rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o 
momenti che il Padre ha riservato al suo 
potere, 8ma riceverete la forza dallo Spirito 
Santo che scenderà su di voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea 
e la Samarìa e fino ai confini della terra». 
9Detto questo, mentre lo guardavano, fu ele-

vato in alto e una nube lo sottrasse ai loro 
occhi. 10Essi stavano fissando il cielo mentre 
egli se ne andava, quand’ecco due uomini in 
bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 
11«Uomini di Galilea, perché state a guardare 
il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è 
stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo 
in cui l’avete visto andare in cielo». 
Parola di Dio.  Ass. Rendiamo grazie a Dio 
SALMO RESPONSORIALE       (Sal 46)  
Rit. Ascende il Signore  

tra canti di gioia 

Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio 
con grida di gioia, perché terribile è il Si-
gnore, l’Altissimo, grande re su tutta la ter-
ra.          Rit.  
Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore 
al suono di tromba. Cantate inni a Dio, can-
tate inni, cantate inni al nostro re, cantate in-
ni.   Rit. 
Perché Dio è re di tutta la terra, cantate inni 
con arte. Dio regna sulle genti, Dio siede sul 
suo trono santo.   Rit. 
SECONDA LETTURA  
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesìni                           (1,17-23) 
Fratelli, 17il Dio del Signore nostro Gesù Cri-
sto, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di 
sapienza e di rivelazione per una profonda 
conoscenza di lui; 18illumini gli occhi del 
vostro cuore per farvi comprendere a quale 
speranza vi ha chiamati, quale tesoro di glo-
ria racchiude la sua eredità fra i santi 19e qual 
è la straordinaria grandezza della sua poten-
za verso di noi, che crediamo, secondo l’ef-
ficacia della sua forza e del suo vigore.  
Egli la manifestò in Cristo, 20quando lo ri-
suscitò dai morti e lo fece sedere alla sua 
destra nei cieli, 21al di sopra di ogni Prin-
cipato e Potenza, al di sopra di ogni Forza 
e Dominazione e di ogni nome che viene 
nominato non solo nel tempo presente ma 
anche in quello futuro. 22Tutto infatti egli ha  
messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla 
Chiesa come capo su tutte le cose: 23essa è 
il corpo di lui, la pienezza di colui che è il 
perfetto compimento di tutte le cose.  
Parola di Dio. Ass. Rendiamo grazie a Dio 



CANTO AL VANGELO              in piedi 
Alleluia, alleluia. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il 
Signore. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo. Alleluia. 
VANGELO 

Dal Vangelo secondo Matteo 
                                (28,16-20) 
Ass. Gloria a te, o Signore  

In quel tempo, 16gli undici discepoli andaro-
no in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro 
indicato. 17Quando lo videro, si prostrarono. 
Essi però dubitarono. 18Gesù si avvicinò e 
disse loro: «A me è stato dato ogni potere in 
cielo e sulla terra. 19Andate dunque e fate di-
scepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome 
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
20insegnando loro a osservare tutto ciò che vi 
ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti 
i giorni, fino alla fine del mondo».  
Parola del Signore.  Ass. Lode a te, o Cristo 
PROFESSIONE DI FEDE           in piedi 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili ed invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Lu-
ce, Dio vero da Dio vero, generato, non cre-
ato, della stessa sostanza del Padre; per mez-
zo di Lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo, (si china il capo) e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifis-
so per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-
polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine.  
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorifica-
to, e ha parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apo-
stolica. Professo un solo battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Cel. Fratelli e sorelle, nella speranza di dimo-
rare nei cieli con Cristo Signore, risorto dai 
morti, eleviamo al Padre la nostra preghiera. 
Lettore Diciamo insieme: 

Ass. ASCOLTACI, O SIGNORE! 
1. Per la potenza dello Spirito Santo, o Padre 
santissimo, dona alla tua Chiesa di testimo-
niare al mondo la bellezza del Vangelo. Pre-
ghiamo. 
2. Con la grandezza del tuo amore misericor-
dioso, o Padre, guida i popoli e le nazioni tra-
viate dalla guerra sulla via della pace e del 
dialogo. Preghiamo. 
3. Per la tua immensa bontà, o Dio, dona alle 
nostre famiglie e comunità la grazia dell’a-
scolto, del perdono, della preghiera e della 
carità. Preghiamo. 
4. Signore, tu che sei paziente e generoso, il-
lumina gli occhi dei nostri cuori nei momenti 
di prova e di sofferenza. Preghiamo. 
Intenzioni della comunità locale 
Cel. O Padre, ci hai donato il tuo unico Figlio, 
Gesù Cristo, nostro Signore, che siede alla tua 
destra: accogli la preghiera di questa famiglia 
per il mistero della sua stessa vita. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli.     Ass. Amen 

SULLE OFFERTE                           in  piedi  
Cel. Accogli, o Padre, il sacrificio che ti of-
friamo nella mirabile ascensione del tuo Fi-
glio, e per questo santo scambio di doni fa’ 
che il nostro spirito si innalzi alla gioia del 
cielo. Per Cristo nostro Signore. Ass. Amen 
PREFAZIO DELL’ASCENSIONE I 
Il mistero dell’Ascensione 
È veramente cosa buona e giusta, nostro do-
vere e fonte di salvezza, rendere grazie sem-
pre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. Il Signore Gesù, 
re della gloria, vincitore del peccato e della 
morte, oggi è salito al cielo contemplato da-
gli angeli. Mediatore tra Dio e gli uomini, 
giudice del mondo e Signore dell’universo, 
ci ha preceduti nella dimora eterna non per 
separarsi dalla nostra condizione umana, ma 
per darci la serena fiducia che dove è lui, ca-
po e primogenito, saremo anche noi, sue 
membra, uniti nella stessa gloria. Per questo 
mistero, nella pienezza della gioia pasquale, 
l’umanità esulta su tutta la terra e le schiere 
degli angeli e dei santi cantano senza fine 
l’inno della tua gloria. 
MISTERO DELLA FEDE 
Ogni volta che mangiamo di questo pane e 
beviamo a questo calice annunciamo la tua 
morte, Signore, nell’attesa della tua venuta. 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
«Ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino 
alla ne del mondo». Alleluia. 
Oppure  
Andate in tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo a ogni creatura. Alleluia. 
DOPO LA COMUNIONE         in piedi 
Cel. Dio onnipotente ed eterno, che alla tua 
Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i divi-
ni misteri, suscita in noi il desiderio del cielo, 
dove hai innalzato l’uomo accanto a te nella 
gloria. Per Cristo nostro Signore. Ass. Amen 

Cel. Il Signore sia con voi. 
Ass. E con il tuo spirito 
Cel. Nel giorno in cui Cristo è asceso nella 
gloria e ci ha aperto la via del cielo, Dio vi 
riempia della sua benedizione.     Ass. Amen 
Cel. Cristo, che dopo la sua risurrezione ap-
parve visibilmente ai suoi discepoli, si mostri 
a voi misericordioso quando verrà come giu-
dice.     Ass. Amen 
Cel. Voi, che riconoscete Cristo assiso alla 
gloria del Padre, possiate sperimentare la sua 
presenza in mezzo a noi sino alla fine dei se-
coli.     Ass. Amen 
Cel. E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo, discenda su 
di voi e con voi rimanga sempre.   Ass. Amen 
Cel. Portate a tutti la gioia del Signore risor-
to. Andate in pace. 
Ass. Rendiamo grazie a Dio
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Preghiera  
a Maria 
«O Maria, donna 
e madre, tu hai 
tessuto nel grem-
bo la Parola divi-
na, tu hai narrato 
con la tua vita le 
opere magnifiche 
di Dio. Ascolta le 
nostre storie, cu-
stodiscile nel tuo 

cuore e fai tue anche quelle storie che nessu-
no vuole ascoltare. Insegnaci a riconoscere il 
filo buono che guida la storia. Guarda il cu-
mulo di nodi in cui si è aggrovigliata la nostra 
vita, paralizzando la nostra memoria. Dalle 
tue mani delicate ogni nodo può essere sciol-
to. Donna dello Spirito, madre della fiducia, 
ispira anche noi. Aiutaci a costruire storie di 
pace, storie di futuro. E indicaci la via per 
percorrerle insieme» (papa Francesco). 

Gesù vive accanto al Padre, nei cieli, ma è 
anche presente nella Chiesa che è il suo 
corpo. Sono consapevole di questo grande 
mistero della fede? Mi nutro della speranza di 
dimorare per sempre con il Signore? Come 
percepisco la presenza del Signore nella mia 
vita, ogni giorno? Mi nutro dei sacramenti? 
Invoco il Signore nella preghiera? 

Attualizzare la Parola 

Ho bisogno di luce, Signore. Ho bisogno di 
saperti accanto a me, vicino a me. Aiutami a 
ritrovarti non solo nel tabernacolo e nella tua 
Parola, ma anche nel volto e nella voce di chi 
mi sta accanto, di chi attende il mio aiuto. 
Rendimi generoso nel servizio, ardente nel 
cuore, fede nella lode. Grazie Gesù per il 
dono di te stesso, della tua vita.

Ringraziamento 

Cuori in alto e piedi per terra 
«L’Ascensione del Signore al cielo, mentre 
inaugura una nuova forma di presenza di 
Gesù in mezzo a noi, ci chiede di avere occhi 
e cuore per incontrarlo, per servirlo e per 
testimoniarlo agli altri. Si tratta di essere 
uomini e donne dell’Ascensione, cioè cercato-
ri di Cristo lungo i sentieri del nostro tempo, 
portando la sua parola di salvezza sino ai con-
fini della terra. In questo itinerario noi incon-
triamo Cristo stesso nei fratelli, soprattutto 
nei più poveri, in quelli che soffrono nella 
propria carne la dura e mortificante esperien-
za di vecchie e nuove povertà. Come all’inizio 
Cristo Risorto inviò i suoi apostoli con la 
forza dello Spirito Santo, così oggi egli invia 
tutti noi, con la stessa forza, per porre segni 
concreti e visibili di speranza. Perché Gesù ci 
dà la speranza, se ne è andato in cielo e ha 
aperto le porte del cielo e la speranza che noi 
arriveremo lì. La Vergine Maria che, quale 
Madre del Signore morto e risorto, ha anima-
to la fede della prima comunità dei discepoli, 
aiuti anche noi a tenere “in alto i nostri 
cuori”, come ci esorta a fare la Liturgia. E 
nello stesso tempo ci aiuti ad avere “i piedi per 
terra”, e a seminare con coraggio il Vangelo 
nelle situazioni concrete della vita e della sto-
ria» (FRANCESCO, Regina Caeli del 13-5-2018). 

Testimonianza


